
VERBALE COMITATO ESECUTIVO 19/10/ 1988 

______________________  

I l  g iorno 19 ottobre 1988 alle ore 16.00 in Milano – Via Brennero 1 – presso 

la S ede dell ’A ssociazione, a segui to di  regolare convocazione a mezzo 

lettera raccomandata del  10 ot tobre 1988, si  è r iuni to i l  Comitato Esecutivo 

per discutere e deliberare sul  segu ente:  

ordine de l giorno 

1. Comunicazioni del  Presidente.  

2. Esame d ei  problemi connessi al DDL Amato.  

3. Iniziative per la solu zione delle problematiche legate ai  rapporti  

con la stampa.  

4. Varie ed eventuali .  

================= 

Sono presenti  i l  Presidente: Prof.  Tancredi  Bianchi;  i  Vice Presidenti:  

Faisso la avv. Corrado, S ella dr.  Mauri zi o;  i  Consigl i eri :  Albi  Marini  dr.  

Manlio,  Ardigò dr.  Roberto, Bizzo cchi  rag . Franco, Cesarini  prof. Francesco,  

Trombi dr.  G ino, Venesio dr.  Cami llo.  

È presente, in qualità  di  invitato, i l  Dott.  C arlo Rivano.  

Hanno giustif icato la  loro assenza i  Signori:  Pepe prof.  Federico, Bignardi 

prof.  Francesco, Bronzetti  dr.  Benito, Tartaglia avv. El io.  

Partecipa i l  Diret tore Generale, i l  quale ai  sensi  dell’art.  23 dello Stat uto,  

eserci ta le funzioni  d i  S egretario.  

Dopo aver  espresso agli  inter venuti  un cordiale saluto  ed un vivo 

r ingraziamento, i l  Presidente  d ichiara aper ta la r iunione.  

SUL PUNTO 1) – COMUNICA ZIONI DEL PRESIDENTE  

I l  Presidente  i l lustra i  dati  r iguardanti  l ’analisi  mensile d ell ’andamento dei  

depositi  e degli  impieghi  della categoria e sottol inea gli  sconfinamenti  che 

emergono dall ’analisi  r ispetto ai  l imiti  d i  crescita f issati  a suo tempo 

dall ’Au torità Monetaria,  Tuttavia i l  Prof.  Bianchi  r it iene di  poter 

tranquill i zzare ch e nonostante la l ievitazion e dei  due agg regati  non 

dovrebbe arr ivare i l  temuto massi male,  data la crescita dell’economia 

ver if icatasi  nell ’anno.  



I l  Prof.  Bianchi  segnala al  Comitato, i nvece, che – in  presenza della  

massi ccia sottoscriz ione da par te delle  banch e dei  t i tol i  del  debi to 

pubblico – negli  ambienti  del  “Tesoro” tale comportamento viene 

interpretato come una indicazione da parte del  mercato per  un r itocco dei  

tassi .  Tale opinione è stata anche confermata dal  Prof.  Vaciago nel  corso 

dell ’ult imo Osser vato rio Congiunturale di  Assbank tenutosi  i l  g i orno 13 del  

corrente mese-  

È opinione dif fusa – i nforma i l  Presidente  –  ch e la tendenza sia quella di  

g iungere, a f ine anno, ad una riduzione dell’1% dei  tassi di  rendimento dei  

t i tol i  del  Debito Pubb lico.  

Sull ’argomento si  svolge un breve dibatt ito al  quale parteci pano i l  Rag. 

Bizzocchi ,  i l  Dott.  Albi  Marini ,  i l  Dott.  Ardigò ,  l ’Avv. Faissola  ed i l  Dott.  

S ella .  

SUL PUNTO 2) -  ESAME DEI PROBLEMI CONNESSI AL DD L AMATO 

I l  Presidente  ini zia a trattare l ’argomento avvisando di essere in possesso 

dei  parer i  r ichiesti  al  Prof.  Visentini  e al  Prof.  Bar ile.  

Pr ima di  i l lust rare i  due documenti mette i n r isalto,  da un lato, i l  più recente 

or ientamento del  Mi nistro  del  Tesoro, o ra più favorevole a  recepire la 

modif ica del  D.D.L.  per  r iconoscere alle banche pr ivate le stesse condizioni  

previste per  le Casse di  Risparmio e gl i  Ist ituti  di  Diritto Pubbli co in sedi  di  

fusione ed in corporazione (così come è stato segnalato dalla stampa e dal  

Sottosegretar io  S acconi in  occasion e del  Convegno della  Banca del  Monte 

di  Parma per celebrare i l  500° anno della sua fondazione) mentre, dall’altro,  

segnala la dichiaraz ione del  Governatore i l  quale nella  sua prolusione 

svolta presso l’Accademia della Guardia di  Finanza in occasione della  

inaugurazione dell ’anno accademico 1988-89 afferma va la  neutral i tà 

f iscale della r istrutturazione delle ban che pubbli che (cap. 14 della 

relazione).  Nella  stessa occasione i l  Dott. Ciampi ha anche fermamente 

ribadito i l  concet to di  separatezza Banca/Industria.  

Commentando i l  parere r i chiesto sia a Visentini  che a Bari le,  i l  Prof.  

Bianchi ,  mentre dichiara la sua soddisfazi one per quan to in ess i  contenu to 

e cioè per  l ’or ientamento discr iminatorio r i levato dai  due studiosi,  segnala 

ai  presenti  la situazione reale della disputa dato lo schieramento che si  



profila in sede di  Comitato ABI nella quale la tesi dell ’ incostituzionali tà e  

della discri minazione si  prevede sarà p ortata avanti  solo dalla nostra 

categoria.  

Sulla relazione del  Presidente si  intreccia una breve discussion e e da parte 

di  alcuni  Consiglieri  ( Faissola ,  Cesarini ,  Bizzocchi ,  S ella )  vien e suggerito 

qualche spunto da seguire in sede ABI e fu ori .  

SUL PUNTO 3) -  INI ZIATIVE PER L A S OLUZIO NE DELLE 

PROBLEMATICHE LEGATE AI RAPPORTI CON L A 

STAMPA 

I l  Prof.  Bianchi  r ichiamando l ’atten zione dei  presenti  su ll ’a rgomento che è,  

senza dubbio, i l  più i mportante della r iuni one e precisando che i l  Consigl io 

Dirett ivo del  5 ottobre ha dato mandato al  Comitato Esecutivo di  affrontare 

l ’argomen to e di  r isolverlo, invita i l  Dott.  Venesio  ad i llustrare 

succintamente i  d ue argomenti  p iù volte t rattati  in sede di  Comitato 

riguardanti,  più precisamente, la copert ura polit ica ed i  rapp orti  con la 

stampa.  

I l  Dott.  Venesio ,  dopo aver  r ingraziato i l  Presidente,  espone co mpiutamente 

le problemati che e su ggeri sce alcune soluzioni che poste all ’at tenzione dei  

presenti  vengono ampiamente dibattu te.  

Dopo lunga discussi one alla quale prendono parte tutti  i  componenti,  i l  

Comitato delibera all ’unanimi tà di  incari care i  Vice President i  ed i l  Dott.  

Venesio ad esplorare, in conformità a quanto emerso in sed e di discussione, 

la “questione polit i ca” ed i l  Presidente a trovare una soluzione alla 

“questione stampa”, i nvitando i  suddetti  a r ifer ire  alla prossi ma riunione di  

Comitato non appena in possesso di  elementi  r itenuti  val idi  per assumere 

decisioni  concrete.  

SUL PUNTO 4) – VARI E ED EVENTUALI  

Null ’altro essendovi  da deliberare i l  Presi dente  dichiara chiusa la seduta 

alle ore 17.20.  

I l  S egretario        I l  Presidente  


